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L
’aveva detto Ignazio La
Russa: «Siamo pronti a tut-
to». Ma certo non pensava
che la chiamata alle armi
si sarebbe manifestata co-

sì. Con le fattezze mingherline di Roc-

co Carlomagno, un Paolini della poli-
tica, non nuovo a incursioni del ge-
nere (vedi il ritratto sul sito de l’Uni-
tà), che, durante la conferenza stam-
pa convocata per «ristabilire la veri-
tà» sulla lista del Pdl, si alza dalla pe-
nultima fila a far infuriare con le sue
domande il premier: «Lo potete ac-
compagnare gentilmente alla por-
ta? I villani come lei meriterebbero
benaltra cortesia». E ancor di più il
ministro della Difesa Ignazio La Rus-
sa, che non trattiene l’impulso e in

un momento è sul «guastatore».
«Sei un picchiatore fascista», gli ur-

la il malcapitato, mentre il ministro
lo acchiappa per tutte e due le brac-
cia. Per due volte il servizio d’ordine
non ha fatto nemmeno in tempo a re-
agire che il ministro La Russa con un
balzo era già su di lui. «Zitto, se vuoi
restare...», la prima volta mentre con
una zampata gli abbassa il braccio al-
zato ancora a fare domande. Poi, pro-
va a cambiare tecnica. Si sforza di sor-
ridere. Fa alzare un paio di giornalisti

e gli si siede accanto. Pronto a scat-
tare di nuovo, se necessario. Dopo
un po’ pensa di aver avuto la me-
glio. Ma è solo il primo round. A fi-
ne conferenza Carlomagno rico-
mincia. E per la seconda volta si ri-
trova addosso il ministro. «Mi ha da-
to un colpo sul petto». La Russa si
gira, lo guarda rosso in viso e di nuo-
vo parte una manata che si inter-
rompe a stento a un millimetro dal-
la bocca del «disturbatore». «Capi-
sco la rabbia quando la mattina si
guarda allo specchio, ma si vergo-
gni, non ha neanche il tesserino da
giornalista», lo sbeffeggia Berlusco-
ni, che ne approfitta per dare la sua
zampata: «Questa è la sinistra».
«Sono un freelance», replica l’omi-
no tentando ancora di divincolarsi
dal ministro-body guard. La prossi-
ma volta a La Russa toccherà anche
controllare i badge. «Neppure quel-
lo sanno più fare», ridacchia qualcu-
no. ❖

Un fermo immagine dal Tg2mostra LaRussa che viene allontanato dopo aver strattonato eminacciato il «free lance» Rocco Carlomagno
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Tg1 come
Pravda

«Piùvelocedella luce il Tg1 fa ilmegafonodiBerlusconi. Conuna tempisticadigitale
nellasuaedizionedelle 13.30 riescepersinoa raffigurarecontantodicartelli la ricostruzio-
nedelpasticciodelle listefornitapocoprimadalpresidentedelConsiglio...Cosìsomigliada
vicino alla Pravda di anticamemoria». Lo dice VincenzoVita, senatore del Pd.

ELaRussa fa il buttafuori
con il giornalista «contestatore»
Ilministro della Difesa strattona e cerca di allontanare il «free-lance» Carlomagno che tenta
di fare domande scomode al Capo del governo. La replica: «Sei un picchiatore fascista...»
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